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AlessandroPaoloLombardo

«Ciao!TiscriviamodaSant’AngeloaCupolo,inpro-
vinciadiBenevento,dov’ènata laScuolaCivica“Al-
ma d’Arte”». Con una cartolina dal Sannio (vista
Dormiente),distribuitatrainegozicittadinielecas-
settepostalidellacollinebeneventane,apreufficial-
mente i battenti “Alma d’Arte”, «presidio di arte e
integrazione nell’entroterra campano» finanziato
dal Dipartimento della gioventù della Presidenza
del Consiglio dei Ministri nell’ambito dell’avviso
“Giovani per la valorizzazione dei beni pubblici”.
Sorta tra le aule di una scuola elementare chiusa da
circa 5 anni nella frazione Motta, la scuola civica
puntasufotografia,teatro,alfabetizzazionemusica-
leeprogettazionesocialepervalorizzarelacomuni-
tà locale. L’iniziativa è nata dall’incontro di 4 asso-
ciazioni campane, tra cui 2 nostrane: “Cooperativa
Immaginaria”e“ArtsLab”diBenevento,“ManoVa-
lanza Aps” nata a Cava de’ Tirreni e “Ymca Parthe-
nope di Napoli”, con la collaborazione del Comune
di Sant’Angelo a Cupolo e del Forum dei giovani
santangiolese.

Dall’incrocio di queste realtà, con variegate espe-
rienzeinambitoperformativo,musicaleonell’orga-
nizzazionediscambiinternazionali,lavecchiascuo-
la di campagna sta traendo un inedito appeal, gra-
zie all’allestimento (in parte ancora in corso) di uno
spazio per realizzare spettacolidi teatro e produzio-
ni artistiche, di una sala prove destinata alla speri-
mentazione musicale, di una sala pose per la foto-
grafia e di una sala coworking dove concepire, scri-
vere e promuovere idee progettuali da realizzare
fuori e dentro la scuola. Per il momento sono stati
attivaticorsigratuitidiviolino,chitarra,sax,fisarmo-
nica, teatro e canto corale, musica d’insieme e pro-
gettazione sociale (cui iscriversi con una email a in-
fo@almadarte.it).«”Almad’Arte”–affermanoimae-
stri di teatro Adriano Follieri e Claudio D’Agostino –
è un luogo dove le arti si intrecciano tra loro come
rami d’albero, diventando strumento utile per una
crescita individuale e collettiva, con particolare at-
tenzione alle fasce deboli e svantaggiate».
PerilsindacodiSant’AngeloFabrizioD’Orta,sitrat-
ta di una «mossa capace di generare benefici per
tutti, e soprattutto per i giovani del territorio». Una

valutazionepositivache,ricordailsindaco,erastata
espressa già in fase progettuale, con l’affidamento
della struttura alle associazioni per la partecipazio-
ne al bando della Presidenza del Consiglio. «Il ban-
do – ricorda D’Orta – ruotava intorno al recupero di
uno spazio pubblico. Nel nostro caso di trattava di
un bene in buone condizioni, quindi c’era soltanto
la necessità di adattarlo a nuove esigenze artistiche
elaboratoriali,cosìdaconiugarerecuperodellospa-
zio e recupero di socialità. Soprattutto in un territo-
rio frazionato come il nostro, la scuola civica “Alma
d’Arte”puòdiventareunfulcroditanteattivitàdella
popolazione». L’intento, spiega Giampaolo Vicerè
della Cooperativa Immaginaria, è proprio quello di
creare«uncrocevianelleareeinterne,perintercetta-
reiflussicreativiprovenientidaognipartedelglobo
attraverso l’organizzazione di residenze artistiche,
momenti di formazione e scambi culturali interna-
zionali». E quindi, «le porte della Scuola Civica Al-
mad’Artesarannosempreaperteachisapràevorrà
immaginare nuove suggestioni e nuove visioni».
Dalla Dormiente verso nuovi sogni.
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L’arte

Guardia Sanframondi e Orria, gemellaggio nel segno di De Matteis e delle sue opere

Sant’Angelo a Cupolo

«Alma d’Arte», nasce la scuola civica di cultura e integrazione

EricaDiSanto

Suore, donne con il velo hijab sul
capo,preti,altirappresentantidel-
leIstituzioni,cattolici,africani, in-
diani, musulmani, studenti uni-
versitari… in questo meltin pot di
culture diverse, presso Palazzo
Mosti si è tenuto il convegno (su-
per-sorvegliato dalle Forze
dell’Ordine) dal titolo: «Un patto
per (e con) l’Islam italiano». La ta-
vola rotonda, in effetti, ha illustra-
to le finalità del «Patto nazionale
per un Islam italiano», firmato a
febbraio, a Roma, dal ministro
dell’Interno Marco Minniti con le
principali associazioni e organiz-
zazioniislamicheinItalia(rappre-
sentative del 70% dei musulmani
che vivono nel nostro Paese). Du-
rante l’incontro, Paolo Palumbo,
docente di diritto ecclesiastico e
canonico presso l’Università Giu-
stinoFortunato(enteorganizzato-
redellamanifestazione)haspiega-
to che il patto è espressione di una
comunitàaperta,integrataedade-
rente ai valori e ai principi dell’or-
dinamento statale al cui interno si
contemplanodivesipunticomela
formazione di imam e guide reli-
giose. Allo stesso modo, grazie al
Patto, le associazioni islamiche si
impegnanoarenderepubblicino-

mi e recapiti di imam, guide reli-
gioseepersonalitàingradodisvol-
gereefficacementeunruolodime-
diazione tra la loro comunità e la
realtà sociale e civile circostante;
ad adoperarsi concretamente af-
finchè il sermone del venerdì sia
svoltootradottoinitalianoeadas-
sicurare la trasparenza nella ge-
stione e documentazione dei fi-
nanziamenti.

Per il Prefetto Paola Galeone:
«Il Sannio è una comunità aperta
asostenereiniziativevoltearaffor-
zareildialogoconlacomunitàisla-
mica,afavorirepercorsidiintegra-
zione con i musulmani così come
acrearetavoliistituzionaliinterre-
ligiosi. Il tutto, però, tutelando la
legalità e la sicurezza nel pieno ri-
spetto delle differenze recipro-
che». Il sindaco Clemente Mastel-
lasièdettofelicechecisiaunpaci-
ficoconfronto tra la comunità cat-
tolica e quella islamica ed, infatti,
hapurescongiuratolapersistenza
dell’equazione: immigrazione
uguale terrorismo. «Ognuno ri-
spetti i valoridella comunitàin cui
vive» –ha detto Mastella e poi, fa-
cendoriferimentoallasuarecente
ordinanzacontro l’accattonaggio,
ha dichiarato-: «Sono per il massi-
mo dell’inclusività ma bisogna
cacciare chi si comporta da delin-

quente. Chi non rispetta le regole
va allontanato; al contrario, per
chisi comporta bene, sono lieto di
dargli un’opportunità di lavoro
all’interno della nostra realtà». A
seguire,don Nicola DeBlasio (Ca-
ritas) ha rilevato: «Da anni la no-
stra comunità collabora con quel-
la islamica. La paura porta a chiu-
dersieacederepezzidilibertà.Ge-
sù disse di gettare le reti dell’acco-
glienza e noi lo abbiamo fatto isti-
tuendo dei corsi di italiano ed ara-
bocon la collaborazione delledue
comunità». Infine, l’Imam di Be-
nevento,MustaphaGhafirhapun-
tualizzato: «E’ già da diverso tem-
po che la nostra comunità, attra-
verso il Centro islamico “Il dialo-
go” ha deciso di aprirsi e di farsi
conoscere.Elo facciamoper estir-
parelapauradinonconoscerel’al-
tro perché non conoscere il pro-
priosimile,generasoltantopaura.
Questo Patto, per noi, equivale ad
ungrandesuccessostoricocheve-
de l’Islam riconosciuto come fede
religiosa in Italia. Noi musulmani
diBenevento,giàdaparecchio,ap-
plichiamo diversi punti del Patto
(come recitare il sermone in lin-
gua italiano) ed abbiamo avviato
pure un costante dialogo con la
chiesa cattolica e le Istituzioni be-
neventane».
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Il convegno

Islam e città, storia di un incontro

GuardiaSanframondiedOrria,ungemellaggionelsegnodell’arte. Iprimi
passisonostatimossineigiorniscorsiconl’arrivo invalle telesinadiMauro
Inverso,primocittadinodiOrria, inprovinciadiSalerno,nellacui frazionedi
PianoVetrale, il 9 febbraiodel1662,nacque PaoloDeMatteispittoredi fama
internazionale,chesul finiredeldiciassettesimosecoloe l’iniziodel
diciottesimo,haaffrescatoeprodotto teleper leprincipalichiesedelcentro
storicoguardiese:SanSebastiano,SanRoccoedAveGratiaPlena.Ad
accogliere ladelegazione,compostatraglialtri,dalpresidenteedalvice
presidentedellapro locodelcomunesalernitano, il sindacodiGuardia
Sanframondi,FlorianoPanza,e l’assessoreal turismo,MorenaDiLonardo.
Unaprimatappadiavvicinamentoall’iniziativaprevistaper ilprossimo
primoaprilecon lapresentazione,presso l’hubdelleartiAveGratiaPlena,
delvolumescrittodaNicolaCiarloededicatoall’artistaeallasuaoperanella
cittànormanna. Inquell’occasione,saràsiglatounprotocollod’intesaquale
attopropedeuticoadunafattivacollaborazioneedalla firmadiun

gemellaggiotra iduecomuni,apparentementedistantinonsolo
geograficamente,maunitinelnomediPaoloDeMatteis.Un’artista
talentuoso, tra igrandidellapitturanapoletanadel tempo, autoredi
capolavoridiassolutarilevanza,commissionatidauomini insignidel tempo,
tra iqualiPapieRe.Nelcorsodellasuaattivitàartistica, ilDeMatteis,ebbe
unrapportoproficuoconGuardiaSanframondi.Grazieallecommissioni
dellapotenteericcacorporazionedeiconciatoridipelle,oggi,nella
cittadinasannita,èpossibileammirarevarieoperedell’artista, tra lequali, i
pregevolidecorinellealtreduechiesecittadine,quellediSanRocco e
dell´AveGratiaPlenaper laquale realizzò,nel1693, l’Annunciazione.Tra
tutte leopere,meritaunamenzioneesclusiva,unasculturamodello per il
SanSebastiano,unastatuad´argentovolutadallaCorporazionenel1727. Il
busto,purtroppoandatoperduto, realizzatodaGaetanoStarace,con la
collaborazionedelDeMatteisèunodeipochi lavoriscultorei.
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L’iniziativa Apre ufficialmente i battenti «Alma d’Arte»

Giornatanazionaledell’Unitalsi.Og-
gi tantissime piazze italiane (ben 230
nella sola regione Campania) impe-
gnate nella vendita di una “piantina
d’ulivo” simbolo di pace e fratellan-
za. Al fianco dei tanti volontari che
scenderanno nelle piazze campa-
ne ci sarà idealmente anche il cele-
breshowman,FabrizioFrizziche,da
16 anni, è il testimonial della “Gior-
nata nazionale dell’Unitalsi”. Inol-
tre,la16maGiornataNazionalesiar-
ricchisce(perilsecondoannoconse-
cutivo) della collaborazione della L-
ega Calcio di Serie A che ha aderito
alla campagna promossa dall’asso-
ciazione. Infatti, durante il 29° turno
di campionato di Serie A, prima del
calcio di inizio, al centro del campo
verràposizionatolostriscioneUnital-
si.

Il ricavato delle offerte sarà utiliz-
zato dall’Unitalsi per sostenere le
sue attività di “misericordia speri-
mentata sul campo”, tra queste: pel-
legrinaggi all’aiuto agli anziani e ai
bambini;caseaccoglienzaperigeni-
tori dei bambini ricoverati nei centri
ospedalieri; collaborazione con case
famiglia per le persone disabili; sog-
giorniestiviedinterventid’emergen-
zasociale. Ovviamente,comerileva-
no i vertitici dell’associazione, que-
ste solo alcune delle attività nelle
qualil’Unitalsi,insiemeaisuoivolon-
tari, è impegnata quotidianamente
perfronteggiareildisagioel’emargi-
nazione delle persone più sfortuna-
te.

Nel capoluogo sannita, i gaze-
bo-Unitalsi saranno presenti dinan-
zi ai piazzali antistanti le chiese: Sa-
cro Cuore (Cappuccini), Pezzapia-
na, Addolorata, Santuario Madonna
delleGraziee,poi, lungo CorsoGari-
baldi, in piazza Federico Torre, piaz-
za San Modesto, via Ciletti, viale
Atlantici, viale Principe di Napoli,
via San Lorenzo. L’Unitalsi, inoltre,
sarà presente anche nelle piazze dei
maggiori comuni sanniti. Per infor-
mazioni, numero verde gratuito:
800.062.026.
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«Gastronomie della tipicità»
è un’iniziativa che mira a va-
lorizzarel’unicitàterritoriale
del Sannio attraverso i pro-
dotti della sua tradizione
enogastronomica.Èpromos-
sa dalla Fondazione Geradi-
no Romano, dal biscottificio
LaMatarcaedallacooperati-
va agricola La Guardiense.
L’obiettivo èquello di favori-
re la piena consapevolezza
alimentaree di far compren-
dere al consumatore finale
«quantobisognaesseregran-
di per essere semplici e che
per riuscire a cavar succo da
una rapa ci vuole una lunga
esperienzaeunasinceraeri-
gorosa passione».

È questo il caso di Anto-
nio Tubelli, storico della ga-
stronomia, allievo di Angelo
Paracucchi,padre fondatore
diSlowFoodetuttoradocen-
teneicorsiMasterFoodpres-
sol’UniversitàdiScienzeGa-
stronomichediPollenzo.An-
tonio Tubelli, cuoco di ricer-
ca, sempre accompagnato
da suo fratello Lucio, dopo
l’esperienza del Pozzo e di
Timpani e tempura e, dopo
le collaborazioni parteno-
pee con Eccellenze campa-
ne e Gourmeet, prosegue la
sua opera di evangelizzatore
del buon mangiare, interve-
nendocomevisitingchefper
interpretareiprodottideiter-
ritori, ideando nuovi percor-
sidimodelliconservatividel-
latradizioneenogastronomi-
ca campana.

L’appuntamento, pro-
mosso dalla Fondazione Ge-
rardino Romano di Telese

Terme, verrà ospitato negli
spazi de I tre punti... della
Matarca, spazio adiacente al
laboratoriodelnoto biscotti-
ficiotuttoalfemmimilediCa-
stelvenere. Sponsor tecnico
sarà la cooperativa agricola
LaGuardiense. Infoepreno-
tazioni: entro il 20 marzo
2017 (0824.900007 e
349.5823552-info@lamatar-
ca.it).

Per l’occasione sarà pre-
sentato il libro di Maristella
Di Martino, «Campania
Gourmet» (edizioni Il raggio
di luna). Il lavoro della gior-
nalistaescrittriceenogastro-
noma offre una panoramica
storica e antropologica della
cucina campana e dei pro-
dotti tipici.Censitecirca mil-
le imprese produttrici di olio
epasta;prodottidaforno,itti-
ci,carnielattiero-caseari;or-
tofruttaeconservealimenta-
ri nonché vini e liquori. Infi-
ne un goloso indirizzario sul
«Dovemangiare»,conpizze-
rie e ristoranti accuratamen-
te individuati, oltre che sul
«Dovedormire»,conagrituri-
smi, bed and breakfast e
qualche albergo. Il menu,
che avrà come tema la carne
di “bassa corte” offrirà: Sfor-
mato di scarola e cardilli con
pepite; Lasagna in brodo;
Petto di faraona con tittoli di
polenta;Croccantealciocco-
lato con chantilly al pistac-
chio. I vini in degustazione:
Senete Falanghina Sannio
2015, Cantone Piedirosso
Sannio 2011, Quid Aroma
Spumante moscato.

pa.car.
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La solidarietà

Una pianta
di ulivo
per sostenere
l’Unitalsi

L’enogastronomia

Tubelli,chefetipicità


